
Pag. 1/2 

CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"                                                                           OBIETTIVO CO.NA.PO. 50 % + 1 

 
Segreteria Generale                          Roma, 1 Ottobre 2020 
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS)           
Tel. 0187-421814  
e-mail: nazionale@conapo.it  
sito internet   www.conapo.it  
 
 
      

      
 

 
Prot. 183/20 
 
 

 
 

 

Oggetto: Gestione del Servizio Elisoccorso con le componenti Sommozzatori ed Elisoccorritori. 
 
Come è noto, da sempre i Sommozzatori dei Vigili del Fuoco concorrono per quanto di 

competenza all’espletamento del servizio di Elisoccorso, facendo riferimento allo specifico 
manuale operativo redatto con il Servizio Aereo.  

Nella presente stagione estiva si è inoltre avviato, in modo generalizzato, il servizio dei 
sommozzatori in presenza presso i Reparti Volo, allo scopo di garantire immediatezza negli 
interventi, evitando i ritardi e le problematiche connesse all’imbarco dei sommozzatori in luoghi 
diversi e distanti. 

Se, da un lato, l’idea di equipaggi configurabili di volta in volta in funzione delle 
specifiche esigenze di ogni singolo intervento è senz’altro apprezzabile, non lo sono altrettanto 
le modalità di progettazione e gestione di questa partecipazione attuate dall’ Amministrazione. 

A tale proposito preme mettere in evidenza alcuni fatti che a giudizio del CONAPO non 
corrispondono a corretti criteri di gestione e, a volte, costituiscono “errori latenti” di estrema 
pericolosità.  

Non sembra, ad esempio, corretto il metodo adottato per la redazione delle procedure 
operative da impiegare sui nuovi velivoli AW 139. Infatti, sebbene alcune manovre siano di tipo 
acquatico, non è stata prevista la partecipazione della componente sommozzatori al relativo 
tavolo, facendo così mancare un contributo potenzialmente essenziale. Al momento non ci è dato 
conoscere i criteri di scelta del personale che ha partecipato alla redazione delle procedure in 
questione, né il percorso seguito per l’ottenimento delle abilitazioni relative all’operatività ed 
alle funzioni di formatore sull’AW 139, ma, ad un primo sguardo, sembrerebbero lontane dalla 
metodologia aeronautica che dovrebbe essere usata in tali circostanze. 

Allo stesso modo, non può certo tacersi quanto stride con i concetti base di sicurezza ed 
operatività aeronautica ovvero l’esistenza di due diversi manuali di elisoccorso nell’ambito dello 
stesso Servizio Aereo, uno per gli Elisoccorritori ex SAF 2B e l’altro per i Sommozzatori.  

Il CONAPO è consapevole che si tratta di una questione annosa su cui vi è una 
contrapposizione fra le due importanti componenti del Corpo, gli Elisoccorritori ex SAF 2B ed i 
Sommozzatori, ma proprio per questi motivi va attenzionata dai livelli superiori 
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dell’Amministrazione affinché si chiuda questa diatriba in modo definitivo, nell’ottica della 
maggiore efficienza possibile del Servizio di Elisoccorso e del rispetto delle competenze dei settori.  

La nostra convinzione è che fino ad oggi a mancare sia stata la capacità 
dell’Amministrazione di governare la questione ! 

Le evidenze della gestione non ottimale da parte di codesta Amministrazione, gli errori 
commessi e la necessità di porre rimedio alle criticità impongono di intervenire in tempi celeri e  a 
tal fine Il CONAPO chiede l’istituzione di un apposito gruppo di lavoro, o organismo simile, che 
veda la partecipazione di tutte le componenti coinvolte, ognuna per le proprie competenze ed in 
misura e modi adeguati, per la predisposizione di un unico manuale operativo di elisoccorso in 
cui trovino posto una sezione dedicata agli Elisoccorritori ex SAF 2B ed una ai Sommozzatori.  

Pare opportuno anche stabilire una zona di sovrapposizione delle procedure che permetta 
l’esecuzione di manovre semplici, comuni ad entrambe le componenti (ad esempio il solo 
recupero al verricello con triangolo da evacuazione senza la necessità di manovre di svincolo o il 
recupero di un pericolante in acqua). Questo per evitare situazioni in cui, sulla base delle notizie 
raccolte, interviene una delle due componenti ma una volta sul posto la situazione si rivela nei fatti 
diversa e di competenza dell’altra componente, come può accadere in un intervento SAR in cui la 
persona che si crede essere dispersa in mare viene trovata invece sulla costa, o viceversa.  

In entrambe i casi, se il recupero della persona dispersa non presenta difficoltà tecniche 
particolari, non ha alcun senso perdere il tempo necessario al cambio del personale, rischiando di 
inficiare il buon esito dell’intervento.  

In altre parole, si devono evitare “dogmi estremistici” cercando invece una condivisione di 
competenze e capacità sempre più marcata tra le due specializzazioni che può e deve avvenire 
solo seguendo un percorso formativo serio adeguatamente lungo e in gran parte condiviso che, 
nel rispetto delle reciproche competenze, valorizzi il criterio dell’interoperatività fra le componenti 
del Corpo.   

Negare l’esistenza di uno spazio comune praticabile ad esclusivo vantaggio dei cittadini che 
abbisognano di soccorso, al CONAPO appare illogico e pericoloso. 

Data la complessità dell’argomento si chiede la convocazione di un incontro in cui poter 
esplicitare in modo esaustivo le ragioni della nostra richiesta. 

Nella speranza che quanto sopra possa essere valutato positivamente si attende cortese 
riscontro e si porgono distinti saluti. 
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